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Diritto e rovescio
I ragazzi vivono “immersi” in alcuni diritti fondamentali

della cui esistenza non si accorgono.

Spesso non sono consapevoli :
l Della storia e delle lotte attraverso le quali sono stati affermati e difesi
l Della relatività dei diritti nella storia e nello spazio
l Che esistono paesi e uomini senza diritti
l Del fatto che, anche in parte, li possono perdere e talvolta li perdono

Facciamoli guardare cosa c’è “dietro” un diritto…

Proviamo a togliere loro un diritto…. 



La relatività storica dei diritti

“Non si vede come si possa dare un 
fondamento assoluto di diritti 

storicamente relativi”
Norberto Bobbio, L’eta dei diritti, Einaudi 1990 p. 10



Il lavoro sulla Costituzione

In questi tre anni, abbiamo lavorato ad un 
progetto sulla Costituzione italiana:

Abbiamo studiato i primi 54 articoli (principi 
fondamentali, diritti e doveri dei cittadini) 
cercando di capire da quale bisogno nasca 
ogni diritto. 



Storicità dei diritti 
…”Ho sempre sostenuto e continuo a 

sostenere, confortato da nuovi argomenti , 
che i diritti dell’uomo, per fondamentali che 
siano, sono diritti storici, cioè nati in certe 
circostanze, contrassegnate da lotte per la 

difesa di nuove libertà contro i vecchi poteri, 
gradualmente, non tutti in una volta e non 

una volta per sempre”…
Norberto Bobbio, L’eta dei diritti, Einaudi 1990 p. XIII



La Costituzione a colori

l Abbiamo colorato gli articoli della 
Costituzione con colori diversi, in base al 
momento storico in cui si sono affermati i 
diritti cui si riferiscono.

l Questo lavoro, insieme  allo studio della 
storia, ci ha aiutato a rispondere alla 
domanda: 

quando e come sono nati i nostri diritti?



Le generazioni dei Diritti
quando nascono i diritti…
…”la libertà religiosa è un effetto delle guerre di religione,

le libertà civili [sono un effetto] delle lotte dei parlamenti contro i 
sovrani assoluti,
la libertà politica e quelle sociali [sono un effetto] della nascita, 
crescita e maturità del movimento dei lavoratori salariati, dei 
contadini … dei poveri che chiedono...la protezione del lavoro 
contro la disoccupazione, e i primi rudimenti di istruzione contro 
l’analfabetismo, e via via l’assistenza per la invalidità e la vecchiaia 
….
Accanto ai diritti sociali, che sono stati chiamati diritti della seconda 
generazione, oggi sono emersi i cosiddetti diritti della terza 
generazione...
ma già si affacciano nuove richieste che non saprei chiamare se 
non diritti della quarta generazione” 

N. Bobbio, L’eta dei diritti, Einaudi 1990 p.XIII, XIV



Le generazioni dei diritti
secondo Norberto Bobbio



I Diritti di prima generazione 

l I diritti di prima generazione sono i diritti 
individuali

l Lo Stato non può impedire al cittadino di fare 
una cosa se non viola i diritti di altri

l Sono libertà DI
l Ad esempio la libertà di pensiero, di opinione, 

di associazione, di espressione…



I Diritti di seconda generazione 

l I diritti di seconda generazione sono i diritti 
sociali

l Sono libertà DA 
l Libertà dal bisogno, dalla ignoranza, dalla 

malattia…
l Lo Stato deve essere attivo e rimuovere gli 

ostacoli che impediscono di realizzare, ad 
esempio, il diritto al lavoro, allo studio, alla 
salute…   



I Diritti di terza generazione



I Diritti di terza generazione
• Sono diritti individuali o sociali

• Considerano l’uomo da diversi punti di vista

• Si ritrovano nelle Carte dei diritti dell’uomo dell’ONU

• Sono ad esempio i diritti del bambino, dell’anziano, 
del malato, del disabile, del consumatore…



I Diritti di quarta generazione

l Abbiamo poi creato una tabella in cui erano presenti 
solo i diritti di quarta generazione che sono legati 
allo sviluppo dell'informatica e delle tecnologie.

l Si tratta di diritti già previsti dalla Costituzione, che 
le tecnologie amplificano, ma non creano. Piuttosto 
si aprono nuovi problemi.

l Ad esempio quello del rapporto tra la sicurezza e la 
privacy. 



I diritti di quarta generazione sono già 
presenti nella Costituzione



Nota del prof 

Capire attraverso le emozioni  
l Una cosa importante sono state le simulazioni, 

perchè mentre la prima parte era ricerca, faceva 
presa sul cervello, la seconda era un gioco di ruolo 
e faceva presa sugli aspetti emotivi e relazionali.

l Come si sta senza un diritto o senza amici, senza 
sicurezza o senza la possibilità di esprimersi anche 
via sms, cellulare, mail, rete?

l Per far loro capire come si vive senza diritti abbiamo 
provato a togliere, per qualche giorno, un diritto ai 
ragazzi.



Una settimana senza un diritto

l Una simulazione è nata immaginando di non poter 
più comunicare o esprimerci anche via sms, 
cellulare, mail, rete.

l Un’altra simulazione consisteva nel toglierci il 
diritto di esprimere le nostre opinioni sulla 
scuola. In classe, tra di noi, vi erano delle spie, ma 
noi non sapevamo chi fossero. Il loro compito era 
di scoprire chi dei compagni “infrangesse il 
divieto”.
Questa simulazione è durata una settimana. 



Cosa abbiamo provato
Abbiamo discusso delle nostre reazioni: 
disagio, incertezza, diffidenza nei confronti 
dei compagni.
Qualcuno non si parlava più, una nostra 
compagna, dopo tre anni, ha cambiato 
strada e non veniva più a scuola con gli 
amici di sempre.

Senza il diritto di esprimerci cominciavamo a 
stare un po’ male…



Abbiamo capito che…
l I diritti nascono da bisogni che emergono in un 

momento della storia
l L’affermazione di un diritto è sempre lo 

spostamento di un confine fra persone e gruppi 
sociali. 

l I diritti si devono conquistare, ma si possono anche 
perdere, in tutto o in parte. 

l Un diritto va difeso, esercitato, se no “sparisce”
l Quelli di quarta generazione sono il potenziamento 

dei diritti di prima generazione



L’affermazione di un diritto è lo 
spostamento di un confine

“Non si può affermare un nuovo diritto in favore 
di una categoria di persone senza 

sopprimere qualche vecchio diritto, di cui 
beneficiavano altre categorie di persone:

il riconoscimento del diritto a non essere 
schiavi implica l’eliminazione del diritto di 

possedere gli schiavi ” 
N. Bobbio, L’eta dei diritti, Einaudi 1990 p. 11



Le conclusioni del “prof”
l So che i ragazzi non solo hanno capito alcune cose, ma le hanno 

provate personalmente

l Spero li aiuti ad essere cittadini attivi e democratici

l Se si porteranno dietro il “tarlo” di farsi domande e qualche 
strumento per cercare delle risposte avrò fatto il mio lavoro

l Penso che questa situazione dinamica, aperta, mai conclusa sia 
la più adeguata a capire e crescere

l Penso, spero, sarebbe piaciuta anche al prof. Bobbio cui sono 
debitore di tante idee convincenti, ma di nessuna risposta 
definitiva. Di questo lo ringrazio.  



La parola a Norberto Bobbio

“Il problema di fondo relativo ai 
diritti dell’uomo è oggi non tanto 

quello di giustificarli, quanto 
quello di proteggerli”

N. Bobbio, L’eta dei diritti, Einaudi 1990 p. 16



La ricerca continua…


